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Il 24 agosto 2016, alle 3.36, un terremoto di magnitudo Richter ML 6.0 ha col-

pito il Centro Italia distruggendo Accumoli, Amatrice, Arquata del Tronto e Pescara 

del Tronto. Alle 4.33 una nuova scossa, stavolta di magnitudo 5.4, ha distrutto 

Norcia.  Da quel momento il Centro Italia ha tremato più di 70 mila volte, con un 

picco registrato, alle 7.40 del 30 ottobre, tra le province di Macerata, Perugia e 

Ascoli Piceno: con una magnitudo 6.5 è stato il terremoto più forte avvenuto in 

Italia dopo quello, di magnitudo Mw 6.8, che nel 1980 ha distrutto l'Irpinia. Il 18 

gennaio il sisma ha colpito ancora, in Abruzzo, nel settore Campotosto-Monte-

reale. 

 Il bilancio di questa sequenza sismica è stato pesantissimo in termini di vite 

umane perdute, di economia sconvolta, di patrimonio culturale devastato. I danni 

materiali, stimati dalla Protezione civile in 23 miliardi e 530 milioni di euro, sono 

andati ad aggiungersi a quelli, già ingenti, degli ultimi due gravi sismi che hanno 

colpito l'Italia nel 2009, all'Aquila, e nel 2012, nella pianura padana.  

Questo studio analizza le risorse finanziarie messe in campo per far fronte ai 

disastri degli ultimi 8 anni e approfondisce, per l'ultimo sisma, anche le risposte 

normative: tre decreti legge modificati e integrati da innumerevoli novelle – ultimo 

a intervenire, il 1° agosto, il decreto Mezzogiorno – che si aggiungono a 35 ordi-

nanze del commissario straordinario e ad altre 26 di protezione civile.  
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Il punto di partenza 

L’Italia è un paese sismico. Nel 2016 la Rete Sismica Nazionale dell'Istituto Nazionale di Geofisica 

e Vulcanologia (INGV) ha registrato oltre 53 mila terremoti, contro una media annua di circa 20 mila. 

La sequenza sismica iniziata il 24 agosto 2016 ha fatto registrare 72.400 eventi in poco meno di 12 

mesi (aggiornamento all'8 agosto 2017).  

Dal Duemila a oggi l’INGV ha registrato 39 terremoti di magnitudo superiore a 5, di cui 10 tra 

2016 e 2017. 

Figura 1. Dal 23-08-2016 al 08-08-2017: terremoti giornalieri e frequenza cumulata 

 

Fonte: INGV - In verde il numero degli eventi sismici giornalieri registrati (asse y di sinistra); in nero la linea che ne rappresenta la 

somma (asse y di destra) 

Tra 2009 e 2017 il governo ha stanziato 20,1 miliardi di euro per ricostruire i territori devastati 

dagli ultimi terremoti. Interventi per altri 18,7 miliardi sono previsti nel periodo 2018-2047. 

 

Tabella 1 - Sismi Centro Italia, Emilia e zone limitrofe, L'Aquila: risorse stanziate (2009-2047) 

 

Fonte UVI.  

Importi in milioni di euro. 

* Con riferimento al sisma dell'Emilia e zone limitrofe, nella colonna "2018-2047" figurano 3.867 milioni di euro: si tratta di 3.858 mi-

lioni di euro stanziati sul periodo 2018-2025 e di 9 milioni di euro distribuiti nel periodo 2018-2047 (0,3 milioni l'anno). 

 

Sismi 2009-2017 2018-2047 Totale

Centro-Italia 3.181 9.982 13.163

Emilia e zone limitrofe* 4.304 3.867 8.171

L'Aquila 12.616 4.842 17.458
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Tra le risorse assicurate al Centro Italia c’è an-

che il sostegno deciso dalla Commissione euro-

pea: 1,2 miliardi di euro. E’ l’intervento più con-

sistente dalla nascita del FSUE, il Fondo euro-

peo di solidarietà. 

Analisi finanziaria 

Centro Italia. A partire dall'agosto del 2016 

sono stati stanziati complessivamente poco più 

di 13 miliardi di euro: circa la metà delle ri-

sorse è concentrata nel periodo 2016-2019. 

La maggior parte dei fondi – il 75% - è stata 

destinata alla ricostruzione del patrimonio infra-

strutturale e immobiliare.  

Rispetto ai precedenti eventi sismici, si regi-

stra un maggiore impegno finanziario per la ri-

presa delle attività produttive (quasi 2,5 mi-

liardi) e per il sostegno alle necessità economi-

che della popolazione. 

Figura 2. Sisma 2016: ripartizione risorse 

 

UVI - Elaborazione degli autori. Milioni di euro 

Pianura padana. A partire dal maggio del 

2012 sono state approvate misure per 8,2 mi-

liardi di euro, di cui circa 1 miliardo l’anno per 

il triennio 2012-2014.  

Negli anni successivi lo stanziamento si è at-

testato intorno ai 500 milioni di euro per poi sta-

bilizzarsi sui 430 milioni fino al 2025. Tra 2026 

e 2047 è prevista una disponibilità complessiva 

di 9 milioni (300 mila euro l'anno). 

Figura 3. Sisma 2012: ripartizione risorse   

 

UVI - Elaborazione degli autori. Milioni di euro 

Il 93% delle risorse (7,6 miliardi) è stato de-

stinato agli interventi finalizzati alla ricostru-

zione e solo il 5% alla ripresa delle attività pro-

duttive (380 milioni). Per gli interventi emer-

genziali sono stati spesi  2 milioni di euro.  

L’Aquila. In favore delle aree colpite dal si-

sma del 2009 sono stati stanziati complessiva-

mente circa 17,5 miliardi di euro: quasi la metà 

delle risorse è concentrata tra 2009 e 2013. 

C’è una chiara prevalenza degli interventi fi-

nalizzati alla ricostruzione o al ripristino del pa-

trimonio immobiliare: 15,6 miliardi, quasi il 

90% dell'impegno finanziario complessivo. Al 

sostegno delle attività produttive sono stati de-

stinati 213 milioni. 

Figura 4. Sisma 2009: ripartizione risorse 

 

UVI - Elaborazione degli autori. Milioni di euro 
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Il sostegno dell’Europa 

Dopo l'anticipo di 30 milioni di euro nel 

dicembre scorso, la Commissione europea si 

è impegnata a sostenere con 1,2 miliardi  le 

zone dell'Italia centrale colpite dai terremoti 

del 2016 e del 2017. Si tratta della somma più 

alta mai stanziata in un'unica tranche dal 

Fondo di solidarietà dell'UE.  

Il FSUE è uno strumento finanziario che 

aiuta gli Stati membri a sostenere gli oneri 

derivanti da un disastro, risparmiando così le 

risorse nazionali. Può anche coprire retroatti-

vamente i costi delle operazioni di ricostru-

zione.  

Dalla sua creazione, nel 2002, l'Italia ri-

sulta essere tra i maggior beneficiari del 

Fondo di solidarietà. La Corte dei Conti euro-

pea ha già dedicato una delle sue relazioni 

speciali (n. 24/2012) al terremoto del 2009 in 

Abruzzo, in cui l’Europa ha fornito assistenza 

per 493,8 milioni di euro: la più grave cata-

strofe a cui il Fondo ha dovuto far fronte fi-

nora, superata solo - per ammontare degli 

aiuti erogati - dal terremoto in Emilia del 2012 

e da quelli del Centro Italia nel 2016. 

Il FSUE non è però l’unico veicolo per 

gli aiuti promessi da Bruxelles. Oltre alla 

proposta di modifica del regolamento sulla 

politica di coesione - in base alla quale la Com-

missione UE stima che l'Italia riceverà entro il 

2020 fondi extra per 1,6 miliardi da destinare, 

in parte, alle regioni colpite - è stato concesso 

all’Italia un margine di flessibilità per 

"eventi eccezionali" legato al piano di inve-

stimenti per la prevenzione anti-sismica. La 

Commissione ha anche considerato i costi di 

emergenza e di ricostruzione quali misure 

una tantum, escludendoli quindi dalla valuta-

zione della conformità con il patto di stabilità 

e crescita. 

Sono infine in arrivo prestiti quadro per 

2 miliardi destinati alle attività di ricostru-

zione. E' un'operazione della Banca europea 

per gli investimenti che vede coinvolti anche il 

Ministero dell'Economia e delle Finanze e la 

Cassa Depositi e prestiti. 

Analisi normativa 

Il primo intervento del Governo, poche ore 

dopo le scosse del 24 agosto, è stato il decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 

agosto 2016 che ha dichiarato lo stato d’emer-

genza nelle province di Rieti, Ascoli Piceno, Pe-

rugia e L’Aquila. 

Il giorno successivo il provvedimento è stato 

esteso anche alle province di Fermo e Macerata, 

stanziando 50 milioni di euro per gli interventi 

di immediata necessità. 

Il 1° settembre 2016 è stato nominato il 

Commissario straordinario del Governo per la 

ricostruzione.  

Il testo-chiave per il dopo-terremoto è il 

decreto legge 189/2016, Interventi urgenti in 

favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 

agosto 2016, in cui è confluito, in sede di conver-

sione, anche il D.L. 205, Nuovi interventi urgenti, 

approvato dopo le scosse di fine ottobre. Pre-

vede una serie di disposizioni su 

 la ricostruzione privata e pubblica nei territori 

del cratere 

 la gestione ambientale post-sisma nelle zone 

colpite 

 la governance degli interventi, attraverso gli 

organi della gestione straordinaria (Commis-

sario straordinario, Vice Commissari, indivi-

duati nei Presidenti delle Regioni interessate, 

Cabina di coordinamento, Comitato istituzio-

nale regionale) e gli Uffici speciali per la rico-

struzione 

 la legalità e la trasparenza, nonché il controllo 

dell'Autorità nazionale anti corruzione 

(ANAC) 

 misure di sostegno sia ai privati sia alle im-

prese 

 vari interventi che riguardano, tra l'altro, il pa-

trimonio culturale.  

 

L'insieme delle risorse appostate dal de-

creto ammonta a circa 1,5 miliardi di euro, con 

una proiezione temporale di spesa fino al 2021. 

Le principali voci sono costituite da uno stanzia-

mento di 200 milioni per la realizzazione di in-

terventi di prima necessità, da misure (per un 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-24&atto.codiceRedazionale=16A06381
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-24&atto.codiceRedazionale=16A06381
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-24&atto.codiceRedazionale=16A06381
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-24&atto.codiceRedazionale=16A06381
https://sisma2016.gov.it/
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-10-18&atto.codiceRedazionale=16G00205&currentPage=1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/
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impatto di circa 300 milioni) volte al sostegno 

dei redditi dei lavoratori impossibilitati a svol-

gere la loro attività, dalla sospensione dei ver-

samenti tributari (circa 200 milioni di euro) e di 

quelli contributivi (circa 440 milioni di euro). 

Sono poi intervenuti con nuove disposi-

zioni (periodo dicembre 2016-luglio 2017): 

la legge di bilancio 11 dicembre 2016, n. 

232, che ha stanziato 7,4 miliardi da spendere  

entro il 2047 per la ricostruzione pubblica e pri-

vata, l’assistenza alla popolazione, gli incentivi 

per la ripresa economica, la riqualificazione anti-

sismica  

Tabella 2. Risorse dalla Legge di bilancio per 

il 2017  

 

Fonte UVI. 

Importi in milioni di euro. 

* Prevede l'utilizzo delle risorse entro il 2020. 

il decreto “Proroga termini”, D.L. 244/2016, 

convertito in legge dall'art. 1, comma 1, della 

legge 27 febbraio 2017, n. 19 , che ha disposto - 

tra l’altro - la sospensione del pagamento per 

utenze, mutui, imposte di bollo 

la delibera del 20 gennaio 2017 del Consi-

glio dei ministri, che ha disposto l’estensione 

dello stato di emergenza ai 9 comuni abruzzesi 

colpiti dal terremoto del 18 gennaio, autoriz-

zando un ulteriore stanziamento di 30 milioni di 

euro 

la successiva  delibera del consiglio dei mi-

nistri 10 marzo 2017, che ha stanziato altri 70 

milioni di euro per l’ emergenza 

 il decreto-legge n. 8 del 2017, che ha prov-

veduto ad ampliare il cratere sismico, stanziare 

un ulteriore miliardo e  “novellare” in più punti 

tutta la normativa emanata a partire dall'agosto 

2016 

il decreto-legge n.  50 del 2017, la cosid-

detta Manovrina, che reca nuovi stanziamenti per 

2,9 miliardi e varie disposizioni sulla gestione 

post-sisma, come – tra l’altro - l’istituzione di un 

Fondo per accelerare la ricostruzione, gli in-

centivi all’acquisto di case antisismiche, la crea-

zione di zone franche urbane  

il decreto-legge Mezzogiorno, n. 91 del 20 

giugno 2017, che, nel corso della conversione in 

legge, ha disposto la proroga dello stato di 

emergenza e previsto nuove disposizioni in ma-

teria – tra l’altro - di anticipazioni di risorse, rimo-

zione delle macerie, gestione dei rifiuti, tasse di 

successione, personale e mezzi per la protezione 

civile, messa in sicurezza dell’autostrada dei Par-

chi (250 milioni), durata dell’anno scolastico e 

sicurezza delle scuole. 

Tutti a scuola 

Edifici scolastici parzialmente o total-

mente inagibili, scuole ospitate in strutture 

temporanee di emergenza, alunni sfollati: 

studiare non è cosa semplice nei comuni ter-

remotati. Il programma straordinario per la 

riapertura delle scuole ha richiesto 5 ordi-

nanze del commissario straordinario, e anche 

il legislatore è intervenuto più volte - l'ultima 

con il D.L. Mezzogiorno - per assicurare il re-

golare svolgimento dell' anno scolastico. 

Ai dirigenti degli uffici scolastici regionali di 

Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria è stato con-

cesso di 

 derogare al numero minimo e massimo 

di alunni per classe 

 istituire ulteriori posti sia per i docenti sia 

per il personale amministrativo tecnico 

ausiliario (ATA) 

 assegnare le cattedre in deroga alle pro-

cedure e ai termini previsti dalla norma-

tiva in vigore. 

Le risorse per l'anno scolastico 2017/2018 

sono state reperite riducendo, per 10 milioni, 

il fondo "La buona scuola" (2017), e per 5 mi-

lioni quello per il funzionamento delle istitu-

zioni scolastiche (2018).

 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-21&atto.codiceRedazionale=16G00242&currentPage=1
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-30&atto.codiceRedazionale=16G00260&currentPage=1
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-02-28&atto.codiceRedazionale=17G00033&currentPage=1
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-02-28&atto.codiceRedazionale=17G00033&currentPage=1
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-01-30&atto.codiceRedazionale=17A00656
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-01-30&atto.codiceRedazionale=17A00656
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-03-21&atto.codiceRedazionale=17A02138
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-03-21&atto.codiceRedazionale=17A02138
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-02-09&atto.codiceRedazionale=17G00021&currentPage=1
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Tabella 3. Sisma Centro-Italia: risorse stanziate dal D.L. Mezzogiorno 

 

Fonte UVI. 

Importi in milioni di euro. 

Il sistema delle ordinanze 

A questo complesso quadro normativo 

vanno aggiunte le disposizioni previste da 

61 provvedimenti di ordinanza. 

 35 sono ordinanze del commissario 

straordinario per la ricostruzione (tra 

cui 9 dedicate all'organizzazione della 

struttura commissariale e all'istitu-

zione, presso le regioni terremotate, de-

gli “uffici speciali per la ricostruzione 

post sisma 2016”) 

 26 sono ordinanze di protezione civile 

(di cui una decina dedicate a definire 

coordinamento degli interventi, mo-

dello operativo, rapporti con Mibact, 

Miur, Vigili del Fuoco, Anci, nomina dei 

vari soggetti attuatori per le strutture 

abitative d’emergenza, la viabilità, le 

scuole, le strutture temporanee per le 

attività economiche, i beni culturali, la 

messa in sicurezza ) 

Conclusioni 

Per il terremoto del Centro Italia sono stati 

stanziati finora 13,163 miliardi di euro, di cui 

3,181 per il biennio 2016-2017. Si prevede di 

spendere gli altri 10 nei prossimi 30 anni.  

Rispetto ai terremoti del 2009 e del 2012, nel 

Centro Italia è da segnalare un maggior impe-

gno finanziario a sostegno delle attività pro-

duttive danneggiate: 2,5 miliardi, contro i 380 

milioni stanziati per la pianura padana e i 213 per 

l'Aquila. 

L’intervento Ue si è dimostrato fondamen-

tale: dopo l’anticipo di 30 milioni erogati nel di-

cembre scorso, è in arrivo un sostegno di 1,2 

miliardi di euro coi fondi FSUE. Altri 2 miliardi 

di prestiti quadro saranno disponibili grazie alla 

Banca Europea per gli investimenti. I costi per 

emergenza e ricostruzione verranno esclusi dalla 

valutazione del patto di stabilità. 

Il protrarsi nel tempo della serie sismica ha 

richiesto sempre nuove risposte legislative, 

quali l’allargamento del cratere originario fino 

agli attuali 140 comuni. Si è intervenuti con la 

tecnica della modifica dei provvedimenti già in 

vigore, attraverso novelle legislative, dando così 

vita a una vera e propria stratificazione della 

normativa. 

Altrettanto ampia e complessa appare la re-

golamentazione adottata con i 61 provvedi-

menti di ordinanza emessi dal commissario 

straordinario e dalla protezione civile. 

Osservazioni 

 L’Italia è un paese ad elevato rischio sismico. 

Occorre focalizzare maggiormente l’attenzione 

sull’urgenza della prevenzione e mitigazione 

dei rischi geologici, anche attraverso  

- la realizzazione di una aggiornata carta 

geologica  e della microzonazione sismica su 

tutto il territorio nazionale 

- una politica che incentivi la diffusione degli 

interventi di adeguamento e consolidamento 

antisismico degli edifici pubblici e privati. 

 

Riferimento

normativo
Intervento Finalità 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

2026-

2047
Totale

Art. 11-bis
Misure urgenti per lo svolgimento dell'anno 

scolastico 2017-2018
Emergenza 5,00 5,00

Art. 16-bis
Ripristino e messa in sicurezza della Strada dei 

parchi
Ricostruzione 50,00 50,00 50,00 50,00 50,00 250,00

Art. 16-sexies , 

co. 6

Esenzione dall'imposta di successione, dalle 

imposte e tasse ipotecarie e catastali, 

dall'imposta di registro e di bollo per gli 

immobili demoliti o dichiarati inagibili ricevuti 

per successione da persone fisiche

Attività 

produttive
0,15 0,20 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 0,05 1,10 1,80

Totale 0,15 5,20 0,05 0,05 50,05 50,05 50,05 50,05 50,05 1,10 256,80
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Il dossier 

 fornisce un quadro di tutte le risorse finan-

ziarie approvate dal Parlamento e finaliz-

zate a rispondere alle conseguenze materiali, 

economiche e sociali degli ultimi tre eventi 

sismici che hanno colpito la nostra penisola 

 illustra gli strumenti di sostegno previsti a 

livello europeo in caso di catastrofi naturali 

negli Stati membri e le modifiche adottate 

dopo il terremoto nel Centro Italia 

 analizza la risposta del legislatore italiano 

agli eventi sismici del 2016 e del 2017: 

- provvedimenti dichiarativi dello stato d'e-

mergenza  

- misure normative, soprattutto di decreta-

zione d'urgenza 

- ordinanze del commissario straordinario e 

della protezione civile 

 riporta, i dati più recenti sulla situazione si-

smica italiana elaborati dall’INGV 

 riassume l'andamento dei soccorsi e della 

ricostruzione post-sisma per i dieci terre-

moti più gravi che, nel dopoguerra, hanno 

preceduto la sequenza sismica "Amatrice-

Norcia-Visso". 
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